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Decine di manifestazioni per la stampa comunista 

Dibattito nei festival 
• • * ' * • . , * , ~. * ' • 

sul nuovo governo 
democràtico della città 
Iniziative di solidarietà coi palestinesi e con i democratici del Libano 
Tavole rotonde sull'occupazione giovanile • Impegno nella sottoscrizione 

I festival dell'Unità costituiscono anche una occasione per grandi appuntamenti popolari 
attorno a spettacoli e manifestazioni culturali. Nella festa di ieri a S. Paolo è stato rappre
sentalo, dalla cooperativa Teatro Oggi, « Rocco Scotellaro » 

La situazione politica italia
na e internazionale, le inizia
tive e le proposte del PCI per 
superare la crisi del Paese, le 
nuove realtà determinatesi a 
Roma e nel Lazio dopo il vo
to del 20 giugno, sono i prin
cipali argomenti che verran
no affrontati oggi nei festi
val dett'Umtà, in pieno svol
gimento nella città, nella 
provincia e nei centri della re
gione. Nel corso delle mani
festazioni — ricche di spet
tacoli teatrali, films, gare 
sportive — una particolare 
Attenzione verrà dedicata al
l'iniziativa per la sottoscri
zione in sostegno della stam
pa comunista (quest'anno 
l'obiettivo come è noto, è di 
300 milioni). 

Ecco il programma delle 
manifestazioni odierne: 

PARCO VILL." GORDIA
NI alle 18,30 dibattito crisi 
economica (Fregosi); • COL-
LEFERRO alle 17,30 dibatti
to sulla situazione politica 
(Bernardini del CF); S. PAO
LO alle 18,30 dibattito sui gio
vani; CENTOCELLE alle 18 
dibattito unitario sul gover
no di Roma e sul decentra
mento amministrativo e cul
turale (assessore Nicolinl); 
CINECITTÀ* e SUB AUGU
STA alle 20 dibattito PCI ed 
Europa; MANZIANA alle 10 
spettacolo bambini, alle 17 di
battito sul comprensorio; 
PONTE MILVIO alle 19 di
battito sulla pace nel medio 

oriente (T. Vecchietti della 
direzione); TORRE VEC
CHIA alle 17.30 dibattito sui 
problemi del quartiere (Maz-
zotti); BORGATA FINOC
CHIO alle 20 dibattito sugli 
Enti locali (Guerra); TORRE 
SPACCATA alle 19 dibattito 
sulla democratizzazione delle 
forze armate (Marini); AL
BANO alle 18 dibattito tra 
esponenti cattolici e comuni
sti su « La politica delle in
tese tra le forze laiche e cat
toliche per il rinnovamento 
dell'Italia ». 

A DONNA OLIMPIA alle 
18,30 dibattito sport e tempo 
libero (Isaia); VILLAGGIO 
BREDA alle 10,30 incontro 
pensionati (Pizzotti); alle 
18,30 storia delle borgate (as
sessore F. Prisco); ACILIA 
alle 18 dibattito sulla condi
zione della donna (Epifarii); 
CASETTA MATTEI alle 18 
dibattito sulla condizione gio
vanile; SABATO alle 18,30 di
battito sull'agricoltura (Iavi-
coli - E. Montino); OSTERIA 
NUOVA alle 18 dibattito sulla 
situazione politica (Tidei) ; > 
LABARO alle 18.30 dibattito 
sulla situazione politica (as
sessore Vetere); CASTELMA-
DAMA alle 18 dibattito sulla 
agricoltura (Abate); MONTE-
ROTONDO SCALO alle 18,30 
dibattito sulle proposte econo
miche del PCI (Dainotto. se
gretario di zona); TIVOLI 
alle 17.30 dibattito sulla con
dizione della donna (Corciu-

lo del CF); PALOMBARA al
le 19 dibattito sulla situazione 
politica alla Regione e alla 
Provincia (assessore Micuc-
ci); COLLEFIORITO alle 19 
dibattito sulla situazione po
litica (Filabozzi del CF); FI-
LACCIANO alle 17 manifesta
zione di solidarietà con il 
Cile. 

Continuano oggi nella re
gione, le segmenti feste del-
YUnità. In provincia di Pro
sinone: SOR A alle 18 dibat
tito sulla condizione femmi
nile: FIUGGI alle 17,30 di
battito sui giovani (A. De 
Santis): PONTECORVO alle 
18 dibattito sulla situazione 
economica (Tosi). 

In provincia di Latina: 
CAMPO BOARIO alle 18 ma
nifestazione internazionalista, 
con un compagno cileno e un 
rappresentante dell'OLP; MA-
RANOLA e CAMPO apertura 
dei festival; CASTELLONI 
comizio alle ore 19 del com
pagno Raco. 

Il provincia di Rieti: POG
GIO BUSTONE POGGIO 
MIRTETO. MAGLIANO aper
tura dei festivals. 

In provincia di Viterbo: 
TARQUINIA alle 20 dibattito 
su energia e centrale nuclea
re con il compagno Maschiel-
la; BAGNAI A e TORRE AL
PINA apertura festivals; CI-
VITACASTELLANA alle 17 
dibattito su l'occupazione gio
vanile con il compagno Po
lacchi. 

Fissato un calendario di incontri periodici 

Per i problemi del personale 
giunta e sindacati al lavoro 
Sottolineata la necessità di rendere più efficienti i servizi — In 
lotta gli edili dei cantieri Manfredi per il rispetto degli accordi 

Con una fitta serie di in
contri periodici la nuova 
giunta comunale e i sindaca
ti dei lavoratori degli enti 
locali affronteranno i com
plessi e difficili problemi ri
guardanti il personale capito
lino e studleranno una orga
nica ristrutturazione del lavo
ro e dei servizi. Questo è l'ele
mento più importante scatu
rito da un incontro che si è 
svolto ieri tra l'assessore al 
personale, compagno Giulio 
Bencini. e i tre segretari del
la FLEL (il sindacato unita
rio de^li enti locali). 

La periodicità delle riunio
ni — è detto in un comuni
cato — consentirà, attraverso 
un rapporto proficuo di colla
borazione. di affrontare tutti 
i temi ancora aperti. Tra que
sti maggiore rilevanza hanno 
la piena applicazione del con
tratto di lavoro e la produt
tività sociale delle mansioni 
svolte dai dipendenti capito-
l-.ni. Sono tutti elementi que
sti che concorrono a realiz
zare una nuova organizzazio
ne del lavoro che tenga con
to dei diritti dei lavoratori 
da un canto e dall'altro delle 
esigenze dell'intera . cittadi
nanza. 

Il prossimo incontro è sta
to fissato, sempre in Campi
doglio. per sabato prossimo. 
In questa occasione saranno 
esaminati nel concreto tutti 
i diversi problemi. 

EDILI MANFREDI — Sono 
di nuovo in lotta gli ed:li del 
cantiere Manfredi, che solo 
pochi mesi fa erano riusciti 
a chiudere positivamente una 
dura vertenza. Il padrone ri
fiuta oggi di applicare inte
gralmente gli accordi rag
giunti. Il problema più spino
so è quello degli organici: 
tutti i lavoratori del cantie
re Flaminio infatti sarebbero 
éovuti passare a quello dì 
Coniale. dove l'azienda Man
fredi sta costruendo per con
to dcll'IACP, edifìci popolari. 
Questo però non è ancora av
venuto. 

I lavoratori in una loro no
ta hanno anche denunciato 
le manovre messe in atto dal
l'azienda che (in linea con 
l'atteggiamento assunto dai 
costruttori romani ) tentano 
di strumentalizzare la lotta 
dei lavoratori al fine di im
porre all'IACP una immoti
vata revisione dei prezzi e 
per giustificare i ritardi nel
la consegna dei lavori. Gli 
edili hanno anche chiesto che 
sia fissato un incontro tra 
IACP. l'azienda Manfredi e 
la Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni per trovare 
una positiva soluzione alla 
vertenza. 

FERROVIERI FIST — II 

sindacato CGIL dei trasporti 
ha condannato severamente 
lo sciopero proclamato per lu
nedi prossimo dal sindacato 
autonomo dei ferrovieri Fisafs. 
Questa agitazione — è detto 
nel comunicato della FIST 
— costituisce un tentativo di 
inserimento nel dibattito, de
licato e difficile, che si sta 
tenendo tra i sindacati con
federali. con interventi ricat
tatori che cercano di sposta
re la vertenza su un piano 
grettamente corporativo. La 
Fisafs punta esclusivamente 
su rivendicazioni di carattere 
salariale trascurando tutti ì 
più generali obiettivi della 
vertenza. 

E' durata solo 8 ore la prigionia della figlia dell'ambasciatore panamense rapita da una banda di sudamericane 

AGLI AGENTI CHE LA LIBERAVANO 
HA GRIDATO: «IO NON C'ENTRO! » 

La piccola Michelle Zarak era stata portata fuori casa da un'amica della cameriera con la scusa di una passeggiata • In serata l'irruzione della 
polizia nell'appartamento del Labaro in cui la bambina era rinchiusa - Arrestate tre ragazze che avrebbero partecipato al rapimento 

Michelle Zarak la figlia dell'ambasciatore panamense. Cecilia Aviles la donna che ha consegnato la bambina ai rapitori e Aria Cleofe Zubelza, l'amica 

I democristiani l a Morgia 
e Libanori sulla 

situazione negli enti locali 
Nell'intensa attività politica 

e amministrativa di questi 
giorni. la cronaca di ieri regi
stra alcune prese di posizione 
di Giorgio La Morgia. ex pre
sidente de della Provincia, e 
del segretario provinciale del
lo stesso partito. Franco Liba
nori. Nell'esaminare l'atteg
giamento che la DC ha de
ciso di assumere negli enti lo
cali romani. La Morgia ha 
affermato che « l'opposizione. 
in un regime di moderna de
mocrazia. si deve sentire par
te responsabile del governo 
che contrasta. Il vecchio mo
dero della maggioranza che 
emargina la minoranza in un 
alienante discorso tra sordi 
è superato sia dalla nuova di
namica delle cose, che dalla 
coscienza popolare che, sem
pre più matura e sensibile. 
vuole che si ricerchino solu
zioni pronte ed adeguate alle 
urgenze che •remono». Al 
tempo stesso, Q gruppo de a 
Palazzo ValenUwi — ha ag

giunto La Morgia — opererà 
compatto su queste linee di
rettrici ed opporrà a una 
giunta che si autodefinisce 
aperta un'opposizione aperta, 
tenace, fatta di iniziative, 
senza con ciò trascurare l'e
sercizio del controllo e dello 
stimolo ». 

Anche Libanori ha afferma
to che la DC « intende por
tare avanti la propria linea 
di opposizione m modo • co
struttivo. confermando la pro
pria disponibilità dei singoli 
problemi e vigilando affinché 
sia rispettato l'accordo isti
tuzionale tra tutte le forze 
dell'arco costituzionale ». Li
banori ha ribadito inoltre 1* 
opinione espressa dalla DC al 
momento della formazione 
della giunta provinciale allor
ché dichiarò di «ritenere la 
soluzione adottata non ade
guata ai problemi che la Pro
vincia si trova ad affron
tare». 

Gli operai dell'Aifel di Pomezia chiedono l'intervento del ministero del Lavoro 

Da 18 mesi in lotta contro la chiusura 
« Un anno fa raggiungemmo un accordo, che non è stato mai rispettato » - I lavoratori metalmec
canici si incontreranno nei prossimi,giorni con i gruppi parlamentari dei partiti democratici 

Sequestrata, rinchiusa In un appartamento e liberata otto ore dopo dalla polizia. E' acca
duto alla figlioletta di sei anni dell'ambasciatore di Panama a Roma, Carlos Louis De La 
Guardia Zarac. Quando il capo della squadra mobile ieri sera ha fatto irruzione nel covo 
dei rapitori, la piccola Michelle - - due occhioni neri come il carbone in un visetto vispissimo 
— ha gridato spaventata: « Io non c'entro! ». Ma un attimo dopo ha capito che la sua 
brutta avventura era finita, mentre le manette cominciavano già a scattare intorno ai polsi 
di tre giovani sudamericane 
incriminate di sequestro di 
persona a scopo di estorsio
ne. Ecco i loro nomi: Cecilia 
Aviles Guilare, 23 anni, di 
Panama; Raquel Amanda 
Istrada Chiutan. stessa età, 
nata in Guatemala, studen
tessa; Maria Del Pilar Fran
comora. 21 anni. dell'Equador, 
anche lei studentessa. La pri
ma era sempre di casa nel
l'abitazione dell'ambasciatore 
in quanto è amica intima del
le sue cameriere. Lei avreb
be fatto da « basista », men
are le altre due hanno com
piuto materialmente il se
questro. 

La drammatica vicenda co
mincia poco prima delle 14, 
quando Cecilia Aviles Guilare 
arriva a casa dell'ambascia
tore, in via Tor Fiorenza 48, 
al quartiere Vescovio. I soliti 
.saluti, due chiacchiere, poi la 
donna prende per mano la 
p:ccola Michelle ed esce di
cendo che la porta a fare 
una passeggiata, come è 
già avvenuto - tante altre 
volte. Non passano cinque 
minuti che al « 113 » giunge 
il primo allarme: «La figlia 
dell'ambasciatore è scomparsa 
— dice la stessa Cecilia Avi
les Guilare — l'ho persa di 
vista per un attimo e non 
sono più riuscita a ritro
varla ». 

In un batter d'occhio de
cine di « volanti » piombano 
al quartiere Vescovio e co
mincia una ricerca minuzio
sa, vicolo per vicolo, che pe
rò resterà inutile. Intanto in
terviene la squadra mobile 
della questura. Cecilia Aviles 
Guilare viene interrogata e 
dal suo racconto scaturisco
no i primi dubbi. « Quando 
sono uscita con la bimba — 
dice la donna — mi sono in
contrata con una mia ami
ca, che mi aveva telefonato 
a casa dell'ambasciatore per 
dirmi che voleva vedermi. 
Proprio mentre parlavo con 
lei a un tratto mi sono ac
corta che Michelle non c'era 
più: l'ho cercata al bar al
l'angolo, dove di solito corre 
sempre da sola per prendere 
il gelato. Poi ho visto dal pa
nettiere e infine ho ripercor
so tutta la strada, ma la bim
ba sembrava essersi volatiliz
zata. Così ho chiamato i il 
113 per dare l'allarme». 

Ma l'amica della Guilare — 
Anna Cleope Zubelza. 36 an
ni, boliviana — racconta le 
cose diversamente, « / o non 
ho telefonato — dice — è 
stata Aviles a chiamarmi per
ché voleva ' vedermi. E arri
vando all'appuntamento, da 
lontano l'ho vista parlare con 
una donna che non conosco e 
che si è subito allontanatati. 
Le cameriere dell'ambasciato
re confermano: non è arriva
ta alcuna telefonata. 

I funzionari della «mobile» 
chiedono quindi spiegazioni a 
Cecilia Aviles Guilare. a No, 
non ho parlato con nessuno 
prima di vedere la mia ami
ca » replica la donna, compli
cando la sua posizione. Le sue 
bugie diventano sempre più 
trasparenti, gli • investigatori 
la inondano di domande, le 
contestano le sue contraddi
zioni, e infine si giunge alla 
confessione: « Sì, Michelle è 
stata rapita, ma io non c'en
tro ha organizzato tutto Ra
quel-. » sbotta improvvisa
mente la donna. Chi è Ra
quel?, chiedono gli inquirenti, 
e nel giro di pochi minuti rie
scono ad avere nome, cogno
me e indirizzo di tutte le 
amiche e conoscenti di Ceci
lia Aviles Guilare. 

A questo punto scatta l'ope
razione della squadra mobile 
per liberare la bambina. Men
tre a casa dell'ambasciatore 
è già giunto un primo mes
saggio telefonico («Abbiamo 
la bimba, non avvertite la po
lizia. richiameremo » dice 
una voce femminile), comin
ciano le perquisizioni a tap
peto agli indirizzi indicati. Il 
vicecapo della * mobile ». 
Cioppa. va in un'abitazione 
in via Platone insieme al dot
tor Viscione. Ma la bambina 
non c'è. Un altro funzionario 
della « mobile ». il dottor Mo
naco. intanto arriva in una 
villa a Grottarossa. momen
taneamente disabitata, dove 
presta servizio la sorella di 
Raquel.-ma anche qui nien
te da fare. Ma nel frattempo 
il dirigente della «mobile», 
Masone. insieme ai funziona
ri Iovinella e Scali è arrivato 
al posto giusto, in via del 
Labaro 14. In un appartamen
to al secondo piano Maria Del 
Pilar Francomora sorveglia 
la piccola Michelle. La bim
ba è seduta su un letto, scal
za, e non dice una parola. 
I poliziotti bussano alla por
ta. la donna apre, ed ecco il 
lieto fine della drammatica 
vicenda cominciata otto ore 
prima. • 
Poi le • indagini continuano 
e vengono fermate altre due 
sudamericane, sul conto del
le quali si sta indagando. 

Ora nnchiesta andrà avan
ti anche per sciogliere alcuni 
dubbi. Va verificata con pre
cisione l'identità delle tre su
damericane (c'è il sospetto 
che abbiano documenti falsi) 
e occorre accertare se esse 
hanno agito con l'appoggio 
di altri eventuali complici. 
Ma la dinamica del fallito se
questro è praticamente chia
ra. La Guilare ha consegna
to la piccola Michelle al
l'amica Raquel Amanda, la 
quale a sua volta l'ha con
dotta nell'appartamento del
la terza complice, in via del 
Lbaro. 

se. e. 

Sequestrate al Circeo 
11 ville abusive 

e una lottizzazione 
di sette ettari 

Continuano i sequestri del
le lottizzazioni abusiva che 
hanno devastato il parco na
zionale del Circeo. Questa 
volta il decreto di sequestro 
è stato emanato contro la 
lottizzazione d e l l a società 
« Agricola pontina » in loca
lità Rio marino. I sigilli sono 
stati posti anche ad undici 
abitazioni sorte, sempre abu
sivamente. sullo stesso ter
reno. 

La società «Agricola pon
tina » — che ha sede a Roma 
in via Cavour e di cui è 
amministratore unico il si
gnor Walter Verlezza, di 44 
anni, residente a Nettuno — 
aveva acquistato non molto 
tempo fa sette ettari di ter
reno agricolo a Rio marino. 
Ma. ' al posto delle colture, 
sono presto fioriti i lotti (una 
settantina) venduti a circa 
tre milioni l'uno. Il coman
do dei vigili urbani di Sa-
baudia ha segnalato le ille
cite - operazioni di • compra
vendita alla magistratura. E. 
ieri è scattato il sequestro. 

«Tentano di stancarci ed è 
anche probabile che prima o 
poi qualcuno tra noi dipen
denti finisca col cedere, ac
cettando una soluzione di ri
piego, che non garantisce il 
posto di lavoro ». Cosi si sfoga, 
mentre coi suoi compagni 
prende parte a una manifesta
zione davanti al ministero del 
Lavoro, un'operaio dell'Aifel, 
una fabbrica di Pomezia che 
produce frigoriferi e impianti 
di aerazione. «Meglio dire 
produceva — corregge subito 
un membro del consiglio di 
fabbrica —. Da sei mesi è 
fermo e dal maggio di que
st'anno noi non percepiamo 
neppure la cassa integrazione. 
E dire che un anno fa pensa
vamo di aver concluso po
sitivamente la vertenza ». 

La vicenda dell'Aifel — una 
società della multinazionale 
svizzera Brown-Bover — è 
iniziata nell'aprile del '75. 
quando la direzione della fab
brica si presentò ad un in
contro — promosso dalla Re
gione per definire la ristrut
turazione dell'azienda — chie
dendo il licenziamento di 27 
fra impiegati e intermedi e 
la messa in cassa integra
zione a zero ore di tutto il 
resto del personale. In pra
tica, la smobilitazione del
l'azienda. 

Una precisa denuncia del 

consiglio di fabbrica — in 
quel periodo l'azienda era nel 
pieno della ripresa produttiva 
per una grossa fornitura di 
condizionatori commissionata 
dalle Ferrovie dello Stato — ha 
costretto il ministero del La
voro ad interessarsi della 
vertenza. Dono faticose trat
tative si giunse infine ad un 
accordo nel luglio del 75, fir
mato alla presenza dell'allora 
sottosegretario — e oggi mi
nistro — al Lavoro. Tina An
selmo L'intesa prevedeva il 
mantenimento dell'organico e 
il rilancio produttivo. Ma le 
cose sono andate differente
mente. e l'azienda si è pri
vata dell'Ufficio commercia
le, non ha presentato nes
suna ristrutturazione dell'or
ganigramma né effettuato 
corsi di riqualificazione pro
fessionale. non ha attuato gli 
impegni presi sugli investi
menti. non ha acquisito nuo
ve consegne, facendo languire 
la produzione. 

La proprietà non ha moti
vato in alcun modo il man
cato rispetto dell'accordo *.-
il trenta giugno dello scorso 
anno la fabbrica è stata po
sta sotto amministrazione con 
troilata. 

Un punto essenziale dell'in
tesa prevedeva periodici in
contri fra il ministero e la 
azienda per verificare l'attua

zione del punti dell'accordo. 
Di questi incontri ce ne sono 
stati alcuni nei primi mesi, 
poi più nulla. La direzione 
dell'Aifel, nel frattempo, di
chiarava di voler cedere la 
fabbrica e indicava anche un 
possibile acquirente. Quest'ul
timo poneva come condizione 
per l'acquisto la concessione 
da parte del ministero del
l'Industria di un finanziamen
to agevolato di un miliardo 
e mezzo. Il ministero ha con
cesso il credito richiesto, ma 
il « misterioso acquirente » è 
scomparso dalla scena. Cosi 
il 5 giugno scorso, giorno in 
cui è scaduto il periodo di 
amministrazione controllata. 
l'azienda ha chiesto ni tribu
nale di Roma il concordato 
per la concessione dei beni 
e ha nominato anche un li
quidatore. 

« Per i lavoratori — dice 
un volantino del CdF — que
sto significa la perdita del 
posto di lavoro. Dietro que
sto disegno di smobilitazione 
c'è una precisa manovra spe
culativa ». Nella zona di Po
mezia è stata costituita infat
ti un'altra società, la Euro-
Frigo con sede in un ca
pannone che precedentemen
te era affittato all'Aifel. « In j 
questo stabilimento — si lesi- | 
gè nello stesso volantino del | 
CdF — si costruisce un tipo i 

di prodotto perfettamente u-
guale a quello per cui l'Aifcl 
ha l'esclusiva per la vendita 
in Europa, solo che così si 
impiegano un minor numero 
di operai ». 

A questa situazione però i 
lavoratori — insieme con tutti 
i consigli di fabbrica della 
zona di Pomezia — hanno 
deciso di reagire intensifican
do la lotta. «Siamo disposti 
od aprire nuove trattative con 
la direzione e con il mini
stero del Lavoro ancne per 
una revisione dell'accordo — 
dicono i membri del CdF —. 
Noi siamo convinti che ci sia 
la possibilità di una ricon
versione produttiva, per e-
sempio accettando alcune 
commissioni delle Ferrovie 
dello Stato, che garantiscano 
la piena occupazione». 

Il consiglio di fabbrica, che 
nei prossimi giorni avrà In
contri con i gruppi parla
mentari di tutti i partiti de
mocratici. ha indetto per la 
seconda metà di settembrr 
un'assemblea aperta perchè 
insieme con 1 lavoratori e 
tutte le forze sociali della zo
na si discuta la possibilità 
di una immediata ripresa del
la produzione. 

s. b. 

Discusso al S. Maria della Pietà il rapporto tra salute mentale e territorio 

«Non più manicomio ma istituto aperto» 
Al dibattito organizzato dalla XIX circoscrizione hanno partecipato amministratori, operatori sociali, medici, insegnanti e nu
merosi cittadini • I compiti della Provincia nell'intervento dell'assessore Agostinelli - La visita della giunta di palazzo Valentini 

« Gli operatori sociali ed 
i cittadini del quartiere 
sono entrati qui. dentro il 
a Santa Maria della Pietà ». 
per discutere i mali e le di
sfunzioni dell'istituzione psi
chiatrica, e di questa in par
ticolare. La loro presenza co
stituisce un fatto nuovo e 
significativo che può e deve 
rappresentare una concreta 
premessa alla realizzazione 
nel territorio di strutture al
ternative capaci di prevenire 
la malattia mentale: e, nello 
stesso tempo, di garantire il 
reinserimento di quella par
te di popolazione segregata in 
manicomio ». In queste paro
le della responsabile del Cen
tro di igiene mentale della 
XDC circoscrizione. Bianca 
Maria Aironi, c'è il senso più 
autentico — ci sembra — del 
dibattito sul tema «Salute 
mentale e territorio», svol
tosi l'altro giorno nel teatro 
del « S . M. della Pietà». 

L'incontro era stato orga
nizzato dalla nuova giunta 
provinciale e dalla XDC cir
coscrizione. Al dibattito era
no presenti, con i due diret
tori dell'ospedale dotL Pa
riante e dott. Iaria, il com
pagno Nando Agostinelli, as
sessore all'assistenza psichia
trica, e il consigliere provin
ciale del PSI Tassi. La sala 
del teatro era affollatissima, 

all'assemblea aperta parteci
pavano infatti oltre agli stes
si ricoverati, al personale me
dico ed agli infermieri, nu
merosi operatori sociali, inse
gnanti e cittadini del quar
tiere. 

« Abbiamo diffuso volanti
ni davanti alle scuole e nel
l'ospedale — ha detto ancora 
la dottoressa Aironi — ed 
oggi i cittadini intervenuti 
hanno dimostrato con la loro 
presenza di non credere più 
al vecchio spauracchio della 
pericolosità dei malati di 
mente e di voler spezzare 
quella cortina di silenzio che 
ha sempre avvolto la vita, e 
la violenza, dei manicomi. 
Ma la denuncia oggi non ba
sta più. Le circoscrizioni ed 
il personale delle scuole, gli 
enti assistenziali ed t comi
tati di quartiere, devono con
tinuare a incontrarsi per de
finire un programma di in
tervento concreto che già pre
figuri le Unità Locali Socio
sanitarie ». 

« Il « Santa Maria della 
Pietà » è l'unico ospedale pub
blico gestito direttamente 
dall'amministrazione provin
ciale. Ha una sede centrale 
a Monte Mario — 1650 posti 
letto — ed una succursale a 
Ceccano, 300 posti-letto desti
nati ad ospitare i cosiddetti 

] « cronici ». Secondo un recen-
' te studio curato da un grup

po di medici del Centro di 
igiene mentale di via Sabre-
ta. risulta che il 41.6 per 
cento dei degenti dell'ospe
dale potrebbe essere dimes
so: la gran parte dei ricove
rati rimane invece nell'istitu
zione psichiatrica solo per
ché non ha alternative, per
ché a fuori » non troverebbe 
nessuna sistemazione. Spesso 
si tratta di uomini e donne. 
entrati in manicomio da 20, 
anche 30 anni e ormai com
pletamente sradicati da ogni 
realtà familiare o sociale. 

«Ci hanno promesso la 
creazione di «case-famiglia» 
— ha detto Wanda, una del
le ricoverate — ma siamo 
ancora qui. Trenta di noi do
vevano ricevere l'assegno di 
deospedalizzazione ma non si 
è visto niente, 
' E intanto continuiamo a 

restare qua dentro, in molti 
casi lavorando nello stesso 
ospedale per sole 18.000 lire 
al mese. Il nostro è un iso
lamento completo: mancano 
telefoni, mancano i giornali, 
quelli di noi che potrebbero 
uscire non hanno vestiti de
centi per farlo*. 

Nel corso dell ' assemblea, 
accanto al problema dell'o
spedalizzazione, il sono af

frontate e denunciate una 
volta di più le carenze, a li
vello sanitario e di struttu
re, e l'insensibilità manife
stata da quella parte del 
personale e dei medici an
cora arroccati sui vecchi si
stemi di cura. 

«La nuova giunta — ha 
dichiarato a conclusione del 
dibattito l'assessore Agosti
nelli — ha raccolto una pe
sante eredità. Sarà neces
sario rimontare tutti i ritar
di accumulati dalla passata 
amministrazione. Devono es
sere affrontati con tempesti
vità tutti i gravi problemi 
dell'ospedale: dal personale 
fin troppo numeroso ma male 
utilizzato, alle strutture ed 
agli impianti inefficienti, al
la riqualificazione professio
nale degli stessi medici. Ma 
bisogna andare ancora oltre. 
E" necessario non tanto dare 
all'ospedale un volto più u-
mano — cosa, del resto, ur
gente — quanto piuttosto 
creare le premesse per un 
graduale superamento del
l'istituzione stessa ». 

«Sei prossimi giorni — ha 
aggiunto l'assessore — la 
giunta si riunirà assieme ai 
sanitari ed agli operatori so
ciali del "S. Maria della Pie
tà". Abbiamo intenzione di 
fare un censimento della po
polazione che vive all'Inter-

i no dell'ospedale, per avere 
finalmente un quadro esatto 
della situazione. Calcoleremo 
il numero esatto di case-fa-
mtghe e di assegni da met
tere in bilancio. Dimetteremo 
parte dei pazienti, riassumen
doli come "ospiti" in grado 
di lavorare nell'ambito dello 
strutture e ricevere uno sti
pendio adeguato. Ma soprat
tutto coinvolgeremo fino fa 
fondo la circoscrizione e con
tinueremo a ripetere l'espe
rienza di oggi, per creare un 
centro di dibattito e di con
fronto aperto a tutte le for
ze del quartiere». 

Un altro momento di di
scussione. al Santa Mari* 
della Pietà, si è avuto ieri. 
Il presidente della giunta 
provinciale. Lamberto Man
cini. he visitato l'ospedale as
sieme agli assessori per In
contrarsi con i medici e col 
personale. Mancini, tra l'al
tro. ha richiamato la neces
sità di superare l'attuale con
cetto di «custodie» e accele
rare la creazione del piano 
regionale sanitario e, nel suo 
ambito, l'istituzione delle di
visioni psichiatriche all'inter
no degli ospedali civili. Il 
compagno Agostinelli, asses
sore. a sua volta, ha confer
mato la necessità di andare 
avanti sulla strada dé l l t i» 
spedale aperto ». 


